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DEL PIEMONTE




V  COMMISSIONE

SEDUTA  N. 104  DEL  7  GENNAIO   2010 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Prime determinazioni in merito alla proposta di deliberazione n. 490 “Piano d’area della zona di salvaguardia della Stura di Lanzo”.




Con legge regionale 14 giugno 1993 n. 27, è stata istituita l’Area attrezzata del Ponte del Diavolo e della Zona  di salvaguardia della Stura di Lanzo. L’articolo 9 della predetta legge prevede la predisposizione, per la Zona di salvaguardia della Stura di Lanzo, di un Piano d’Area costituirete a tutti gli effetti stralcio del Piano Territoriale.  

Sono stati proposti  al Consiglio regionale gli elaborati definitivi del Piano d’Area, integrati e modificati a seguito delle osservazioni contenute nel parere congiunto dalla Commissione tecnico-urbanistica e dalla Commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali.

La Commissione procederà a consultazioni in forma scritta dei soggetti interessati entro il 21 gennaio prossimo. Successivamente si procederà all’esame di merito.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di deliberazione n. 504 “Aggiornamento degli allegati A1 e B2 alla legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione) in conseguenza delle modifiche agli allegati III e IV alla Parte seconda del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, operate dalla legge 23 luglio 2009, n. 99”.



L’articolo 23, comma 7 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40, demanda al Consiglio regionale di procedere con proprio provvedimento alla modifica dei contenuti dei relativi allegati, ogniqualvolta sia necessaria un’armonizzazione con le modifiche apportate alla normativa statale di riferimento. Occorre conseguentemente, nel caso specifico aggiornare le categorie n. 10 dell’allegato A1, nn. 36 e 38 dell’allegato B2 alla medesima legge regionale sulla base delle modifiche apportate dalla legge 23 luglio 2009, n. 99 (art. 27, comma 43 e art. 40 comma 1), agli allegati III e IV alla Parte seconda del decreto legislativo 152/2006, concernente le procedure di valutazione di impatto ambientale, rispettivamente riferite:

· agli elettrodotti per il trasporto di energia elettrica;

· agli impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed acqua calda;

· agli impianti industriali per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del vento. 

La Commissione ha, inoltre, ritenuto opportuno redigere anche il testo coordinato degli allegati alla l.r. 40/1998 come modificati dalla presente deliberazione.

La Commissione ha licenziato, a maggioranza, la proposta di deliberazione.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari; Partito Democratico, Sinistra Democratica per  il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Insieme per Presso.

Non hanno  partecipato alla votazione i Gruppi consiliari: Forza Italia-Popolo della Libertà, Alleanza Nazionale- Popolo della Libertà, Lega Nord Piemont-Padania, L’Ambienta -Lista –WWFFV Verdi-Verdi, I Socialisti e Liberali.

La proposta di deliberazione licenziata verrà trasmessa all’Aula per le relative determinazioni. 

	Prime determinazioni in merito alla proposta di deliberazione n. 506 ”Modifiche allo Statuto della Fondazione per l’Ambiente ‘Teobaldo Fenoglio’.




La costituzione della Fondazione venne promossa con deliberazione consiliare della Provincia di Torino in data 2 giugno 1998. La Fondazione persegue finalità di promozione della ricerca, di formazione e di comunicazione nel campo delle politiche ambientali, finalità reputate coerenti con gli obiettivi della programmazione e delle politiche regionali in materia ambientale oltre che con gli obiettivi di conservazione e difesa dell’ambiente disposti dall’articolo 5 dello Statuto della Regione Piemonte. Per tali ragioni la Giunta regionale, con propria deliberazione autorizzò l’adesione e la partecipazione della Regione, in qualità di socio fondatore al Comitato promotore della Fondazione e, successivamente con deliberazione del Consiglio regionale (gennaio 2003), alla partecipazione della Regione Piemonte alla sua costituzione vera e propria, approvandone il relativo Statuto.

La proposta di deliberazione ridefinisce gli organi rappresentativi e le funzioni e i compiti assegnati al fine di agevolarle l’operatività.

La Commissione ha licenziato, a maggioranza, la proposta di deliberazione.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: Partito Democratico, Sinistra Democratica per  il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Insieme per Presso.

Non hanno partecipato alla votazione i Gruppi consiliari: Alleanza Nazionale- Popolo della Libertà, Lega Nord Piemont-Padania, I Socialisti e Liberali.

La proposta di deliberazione licenziata verrà trasmessa all’Aula per le relative determinazioni. 

